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Sotto la candida cuffia di pizzo, 
con la vestaglia bianca e le calze molli 
sui piedi ciabattanti, l’Argan, interpretato 
con intelligenza e ironia da Gioele Dix, 
testimonia la paura e la solitudine 
del nostro tempo, l’incapacità genetica 
di prendere decisioni. [...]  

Camilla Tagliabue – il Fatto Quotidiano





Nel limpido spettacolo di Shammah, 
che riallestisce la trasparente, asettica 
scenografia di Gian Maurizio Fercioni 
del 1980 [...], eccellono alcuni interpeti 
minori, da Francesco Brandi a Pietro Micci... 
Eroico Gioele Dix.

Franco Cordelli - Corriere della Sera



La regia della Shammah conserva quelle 
geometrie sottilmente metafisiche che 
caratterizzavano la versione originale 
[...] Sono ancora elegantissimi i costumi 
senza tempo di Gian Maurizio Fercioni, 
ed elegantissima è la sua scenografia [...] 
Svetta una maiuscola Anna Della Rosa nel 
ruolo della Tonina un po’ infermiera un po’ 
monaca-guerriera: la scena in cui si traveste 
da medico è un pezzo di bravura.

Renato Palazzi - Il Sole 24 Ore



Nell’anno del suo Cinquantesimo e 
a quattrocento anni dalla nascita 
di Molière, il Parenti omaggia 
il drammaturgo francese partendo 
proprio da quel Malato immaginario 
che agli inizi degli anni ’80 irruppe nel 
teatro italiano nel coraggioso allestimento 
di Andrée Ruth Shammah, 
con uno straordinario Franco Parenti 
nel ruolo di Argan. 

Dai materiali d’archivio, 
un approfondimento 
sul primo allestimento 
del 1980 e le riprese 
successive.

<<
<<



di Molière
traduzione Cesare Garboli
con Franco Parenti, Lucilla Morlacchi, 
Simona Caucia, Loredana Alfieri, 
Marisa Bilancia, Secondo Degiorgi, 
Giorgio Melazzi, Gianni Mantesi, 
Flavio Bonacci, Piero Domenicaccio, 
Laurent Gerber, Giovanni Battezzato

regia ANDRÉE RUTH SHAMMAH
scene e costumi Gianmaurizio Fercioni
musiche Paolo Ciarchi

<<

Allestimento 1980



Le ragioni alla base della scelta di mettere 
in scena Molière e il suo Malato immaginario 
nel 1980 si possono leggere nell’approfondi-
mento di Andrea Bisicchia nel programma di 
sala di allora.

In un’intervista del 1980, la regista Andrée 
Shammah illustra le motivazioni della scelta di 
portare in scena Il malato immaginario, prose-
guendo così quel percorso su Molière avviato 
nel 1977 con Il misantropo. Shammah si sof-
ferma sul rapporto di continuità tra le due ope-
re e sul parallelismo individuato tra la malattia 
di Argan e la misantropia di Alceste. 

Guarda l’intervista

https://teatrofrancoparenti.it/app/../tfp-uploads/2022/10/Il-malato-immaginario__Andrea-Bisicchia_1.png
https://teatrofrancoparenti.it/app/../tfp-uploads/2022/10/Il-malato-immaginario__Andrea-Bisicchia_1.png
https://www.youtube.com/watch?v=Q0q2usbkmJQ
https://www.youtube.com/watch?v=Q0q2usbkmJQ






Il tema dell’incapacità dell’uomo moderno 
di rapportarsi con il mondo esterno e il suo 
conseguente bisogno di crearsi delle “coper-
tine protettive”, come le definisce la stessa 
Shammah, viene messo in luce anche dalla 
critica del tempo, come nell’articolo di Guido 
Davico Bonino:

Questa “separatezza dal mondo” viene espli-
citata dalla regista anche tramite la scel-
ta della costruzione scenica, progettata da 
Gianmaurizio Fercioni, scenografo storico e 
cofondatore del Salone Pier Lombardo.
La stanza di Argan è descritta “come un car-
cere, il luogo dell’isolamento, dell’incomuni-
cabilità”.

Leggi l’articolo completo
La Stampa, 1980

Leggi l’approfondimento sulla scenografia
Andrea Bisicchia, 1980

https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_LaStampa_Bonino_7nov.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_LaStampa_Bonino_7nov.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/Il-malato-immaginario-Andrea-Bisicchia.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/app/../tfp-uploads/2022/10/Il-malato-immaginario__Andrea-Bisicchia_Scene.png
https://teatrofrancoparenti.it/app/../tfp-uploads/2022/10/Il-malato-immaginario__Andrea-Bisicchia_Scene.png


Leggi l’articolo 
di Paolo Emilio Poesio,

La Nazione, 1981

Leggi l’articolo
di Chiara Vatteroni
Il Piccolo di Trieste, 1981

Anche in questo caso, le scelte di Shammah 
e Fercioni su costumi e scene sono colte e 
apprezzate dalla critica. 

https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_LaNazione_Poesio_13feb.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_Piccolo_Vatteroni_7gen.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_LaNazione_Poesio_13feb.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_Piccolo_Vatteroni_7gen.pdf


“I costumi sono necessari perché 
costituiscono la sola cosa che Argan 

riesce a vedere; sono come filtrati,
messi a nudo dal suo sguardo assente, ma 

sempre attento e scrutatore. 
Argan si aggrappa ai costumi come agli 
oggetti che popolano la sua stanza, con 

essi crea un rapporto di amore e odio.

I costumi

Continua a leggere le note di Andrea Bisicchia, 1980 

https://teatrofrancoparenti.it/app/../tfp-uploads/2022/10/Il-malato-immaginario__Andrea-Bisicchia_costumi.png






Argan è malato, malato immaginario. 
“Argan è consapevole che vivere è essere ma-
lati. Ma se la vita è malattia, solo una malattia 
immaginaria può tenere in scacco, e addirit-
tura sconfiggere, il vero, oscuro, immedicabile 
malanno di esistere. La paura di morire, e con 
essa la paura di vivere: ecco i grandi nemici, i 
grandi avversari coi quali è impegnata la solita-
ria sofferenza di Argan.” 

Cesare Garboli, 
Il malato immaginario, 

Einaudi 1979

“In un’epoca come la nostra, di nevrastenici 
che credono ciecamente nella scienza e che 
non hanno in sostanza alcuna volontà di guari-
re, e in cui i medici sono dappertutto e le far-
macie, con i loro scaffali alti come biblioteche, 
sono gremite di tranquillanti, di antibiotici e vi-
tamine, Argan è un nostro contemporaneo, ca-
lato in un realismo esistenziale che è anche il 
nostro.” 

La malattia

Leggi l’estratto da
Il silenzio di Molière 

di Giovanni Macchia, 
Mondadori, 1976 

 

https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/Il-Malato-Immaginario_Giovanni_Macchia_1.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/Il-Malato-Immaginario_Giovanni_Macchia_1.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/Il-Malato-Immaginario_Giovanni_Macchia_1.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/Il-Malato-Immaginario_Giovanni_Macchia_1.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/Il-Malato-Immaginario_Giovanni_Macchia_1.pdf


Anche il critico Giuseppe Grieco si sofferma 
sul tema della malattia di Argan, partendo 
dall’assunto che nel male ci sia “un alibi che 
libera l’uomo da ogni soggezione familiare e 
sociale e lo colloca in una dimensione senza 
tempo”: 

Leggi l’articolo completo 
di Giuseppe Grieco, 

Gente, 1980

https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_Gente_Grieco_5dic.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_Gente_Grieco_5dic.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_Gente_Grieco_5dic.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_Gente_Grieco_5dic.pdf




n

La modernità di Molière e l’eternità del te-
sto Il malato immaginario sono confermate 
dall’invenzione registica di Shammah, che ha 
optato per “il rifiuto di ogni datazione precisa 
per quello che riguarda specificatamente la 
messa in scena, i costumi, il modulo recita-
tivo”, in quello che Guido Davico Bonino defi-
nisce “lo spettacolo più lucido e persuasivo 
del suo ultimo triennio di lavoro”.

Leggi l’articolo 
di Guido Davico Bonino, 

La Stampa, 1980

https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_LaStampa_Bonino_7nov.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_LaStampa_Bonino_7nov.pdf


A interpretare un inedito Argan, “stizzoso, bo-
nario e litigioso”, quanto “scettico” e “uma-
nissimo” fu Franco Parenti. 
Di lui Poesio scrive: 

Leggi l’articolo completo
di Paolo Emilio Poesio
La Nazione, 1981

https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_LaNazione_Poesio_13feb.pdf
https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2022/10/1980-1981_Il_Malato_immaginario_LaNazione_Poesio_13feb.pdf


Sfoglia
il programma di sala completo di 
Il malato immaginario (1981) 

L’OMAGGIO DEL PARENTI 
A MOLIÈRE CONTINUA... 

Il Misantropo
regia Andrée Ruth Shammah
con Luca Micheletti
Aprile 2023

L’uomo che oscurò il Re Sole 
– Vita di Molière
con Alessio Boni 
Maggio 2023

Il Tartufo 
regia Roberto Valerio 
con Giuseppe Cederna e Vanessa Gravina
Maggio 2023

https://teatrofrancoparenti.it/tfp-uploads/2020/02/1980-1981_Il-Malato-Immaginario_Programma_di_sala.pdf

	Andrea Bisicchia nel programma di sala di allora.

